
REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DEL PATROCINIO 
Approvato dal Consiglio nella seduta del 21.03.2026 

Art. 1 
Oggetto  

1. Il presente regolamento disciplina la concessione, da parte del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Siciliana, di patrocini in favore di iniziative di particolare rilevanza 
sotto il profilo dei valori sociali, civili, culturali e del profilo pubblico della professione di 
psicologo, meglio identificati al successivo art.3.1.  

1.2. La decisione del Consiglio è assunta nel rispetto dei criteri stabiliti dal presente regolamento. In 
caso di diniego del patrocinio, il Consiglio fornirà motivazione formale, garantendo trasparenza e 
parità di trattamento. 

Art. 2 
Soggetti richiedenti  

2.1 La concessione del patrocinio può essere disposta a favore di Enti pubblici, Enti privati, 
Associazioni, Comitati e altre Istituzioni di carattere privato, che perseguano finalità coerenti con i 
valori promossi dall’Ordine.  

2.2. Il patrocinio non sarà concesso qualora tra gli organizzatori, i relatori o i rappresentanti legali 
dei soggetti proponenti siano presenti professionisti iscritti all’Ordine non in regola con il 
pagamento delle quote ordinarie o sottoposti a sanzione disciplinare ex art.26, comma 1, lett. c), 
ovvero ai sensi del comma 2 dell’art.26 della Legge 56/1989.  

2.3. Il soggetto richiedente il patrocinio dovrà, contestualmente alla domanda, dichiarare: 
a) di impegnarsi a rispettare il Codice Deontologico degli Psicologi Italiani, con particolare 

riferimento all’art.21 (L’insegnamento dell'uso di strumenti e tecniche conoscitive e di 
intervento riservati alla professione di psicologo a persone estranee alla professione stessa 
costituisce violazione deontologica grave. Costituisce aggravante avallare con la propria 
opera professionale attività̀ ingannevoli o abusive concorrendo all'attribuzione di 
qualifiche, attestati o inducendo a ritenersi autorizzati all'esercizio di attività̀ caratteristiche 
dello psicologo. Sono specifici della professione di psicologo tutti gli strumenti e le tecniche 
conoscitive e di intervento relative a processi psichici (relazionali, emotivi, cognitivi, 
comportamentali) basati sull'applicazione di principi, conoscenze, modelli o costrutti 
psicologici. È fatto salvo l'insegnamento di tali strumenti e tecniche agli studenti dei corsi di 
studio universitari in psicologia e ai tirocinanti. È, altresì̀, fatto salvo l'insegnamento di 
conoscenze psicologiche); 

b) che l’iniziativa non favorisca, legittimi o promuova pratiche riconducibili all’esercizio 
abusivo della professione di psicologo o all’usurpazione del titolo; 

c) l’assenza, tra i relatori, organizzatori, promotori o rappresentanti legali dei soggetti 
proponenti, di figure che svolgano o promuovano attività riservate alla professione 
psicologica in assenza dei requisiti di legge.  
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2.4. L’Ordine si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione o d’ufficio sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese. In caso di dichiarazioni false o mendaci, l’Ordine potrà procedere alla revoca del 
patrocinio e alla segnalazione agli organi competenti.  

Art. 3 
 Criteri per la concessione del patrocinio. 

3.1. Ai fini del presente regolamento sono considerate patrocinabili le attività aventi ad oggetto 
eventi, congressi, convegni, workshop, seminari, giornate di studio, incontri tematici, 
manifestazioni e presentazioni di libri di particolare rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, 
civili, umanitari, culturali e del profilo pubblico della professione di psicologo.  

3.2. La concessione del patrocinio da parte dell’Ordine sarà effettuata previa verifica della 
sussistenza di tutte le seguenti condizioni essenziali: 

a) assenza di finalità e contenuti in contrasto con i principi etici e deontologici, o suscettibili di 
arrecare pregiudizio all’immagine e ruolo pubblico della professione; 

b) rispetto dei capisaldi costituzionalmente sanciti in tema di equità, giustizia, non 
discriminazione e tutela dei diritti fondamentali della persona. 

3.3. Verificata la sussistenza delle condizioni essenziali di cui al punto 3.2 che precede, per la 
concessione del patrocinio, dovrà valutarsi se l’iniziativa è conforme ad almeno due dei seguenti 
criteri:  

a) promozione e consolidamento del ruolo dello psicologo nei diversi ambiti applicativi 
b) attinenza a tematiche di carattere psicologico che mettano in luce e promuovano la validità̀ 

sociale, scientifica e metodologica della psicologia; 
c) contributo alla diffusione della cultura psicologica nella società e alla promozione del 

benessere psicologico individuale e collettivo; 
d) rilevanza sociale, civile, umanitaria, educativa o culturale dell’iniziativa, anche quando non 

strettamente centrata su contenuti psicologici, purché coerente con i valori di promozione 
della salute, della dignità della persona, della convivenza civile e della crescita culturale 
della comunità; 

e) capacità dell’iniziativa di favorire il dialogo interdisciplinare tra la psicologia e altri ambiti 
del sapere (sanitario, sociale, educativo, culturale, artistico o scientifico). 

3.4. Sono esclusi dalla concessione del Patrocinio: 
a) i corsi di formazione, perfezionamento, specializzazione e le relative iniziative di 

presentazione e promozione, organizzati da enti sia pubblici sia privati; 
b) tutti gli eventi ed iniziative che richiedano una quota di iscrizione non strettamente 

riconducibile alle spese di organizzazione. 

Art. 4 
 Presentazione della richiesta 

4.1 La domanda di patrocinio, compilata utilizzando la modulistica pubblicata sul sito Istituzionale, 
deve contenere:  

a) titolo dell’iniziativa; 
b) tipologia (convegno, giornata di studio, seminario, workshop, etc.); 
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c) breve descrizione del programma; 
d) obiettivi; 
e) destinatari; 
f) numero complessivo partecipanti atteso; 
g) elenco completo dei relatori previsti, con specifica del ruolo professionale degli stessi; 
h) elenco altri enti co-organizzatori/patrocinatori; 
i) luogo, data e orario di svolgimento; 
j) eventuale quota di iscrizione prevista; 
k) dichiarazione del soggetto richiedente dei presupposti previsti sub art. 2; 
l) copia del documento d’identità del richiedente; 
m) dichiarazione di impegno alla apposizione del logo dell’Ordine degli psicologi della regione 

siciliana e alla previsione della partecipazione del Presidente dell’Ordine per i saluti 
istituzionali. 

4.2 La domanda dovrà pervenire all’indirizzo patrocini.oprs@psypec.it dell’Ordine entro 10 giorni 
prima dell’inizio dell’evento da patrocinare. 

4.3. Le domande verranno esitate alla prima seduta consiliare utile. 

Art. 5 
 Tipologia di patrocini. 

Il patrocinio può essere concesso “a titolo gratuito” o “a titolo oneroso”.  

5.1 Patrocinio a titolo gratuito  
La richiesta di patrocinio gratuito sarà esaminata dal Consiglio nel corso della prima seduta 
successiva alla presentazione della domanda, per l’esame della richiesta e per la verifica delle 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 2 e per la valutazione dei criteri dell’iniziativa a mente dell’art. 3 
che precedono. 
Il patrocinio a “titolo gratuito” non prevede alcun contributo economico da parte dell’Ordine. 
Può̀ essere richiesto da Enti pubblici (Regione, Province, ASP, Comuni, Circoscrizioni, Università̀, 
Istituti scolastici), Enti privati, Associazioni, Comitati e altre Istituzioni di carattere privato, che 
perseguano finalità coerenti con i valori promossi dall’Ordine. 
La concessione all’apposizione del logo dell’Ordine degli Psicologi della Regione Sicilia su 
manifesti, brochures, locandine e dovrà riportare la dicitura “con il patrocinio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Siciliana”,  

5.2. Patrocinio a titolo oneroso  
La richiesta sarà̀ esaminata dal Consiglio nel corso della prima seduta successiva alla presentazione 
della domanda per la verifica di cui all’art. 2 e per l’esame a mente dei criteri di cui all’art. 3 che 
precedono. 
Il patrocinio può̀ essere concesso a Enti privati (Associazioni, Cooperative, Fondazioni, Istituti di 
formazione, consorzi) di comprovata rilevanza scientifica, culturale e istituzionale, sociale, civile, 
umanitaria, educativa e che godono di notorietà̀ a livello regionale o nazionale per meriti scientifici 
e culturali maturati. Nel caso in cui non sia possibile stabilire la rispondenza dell’Ente Privato a 
questi criteri, l’Ordine potrà̀ richiedere lo Statuto e/o un breve curriculum del proponente.  
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Sono considerati “a titolo oneroso” i patrocini che prevedono la concessione di un contributo 
economico da parte dell’Ordine. 
In caso di patrocinio “a titolo oneroso” l’organizzatore dell’evento dovrà̀ impegnarsi a riportare in 
tutti gli atti di diffusione dello stesso la dicitura: “con il contributo dell’Ordine degli Psicologi della 
Regione Siciliana”. 
Ogni ente potrà richiedere massimo due contributi economici per anno solare. 
Non sono ammissibili al patrocinio oneroso le attività già elencate all’art. 3.4 che precede. 
Il contributo finanziario non potrà̀ essere concesso qualora sussistano accertate condizioni di 
conflitto di interesse tra i richiedenti ed il Consiglio.  

a) Per eventi di rilievo tecnico-scientifico: 
I contributi erogati, nei limiti dello stanziamento previsto nel Bilancio preventivo, non 
potranno superare la cifra di 500 euro. Per ottenere il patrocinio “oneroso”, gli eventi 
devono essere considerati dal Consiglio particolarmente rilevanti per la promozione della 
cultura psicologica e/o per lo sviluppo della professione, e prevedere la partecipazione di 
psicologi tra i relatori.  
Nella determinazione dell’ammontare del contributo economico si terrà conto dei seguenti 
criteri: 

• numero di partecipanti; 
• particolare rilevanza dei temi trattati per la cittadinanza e la promozione della 

professione di psicologo; 
• curriculum scientifico o istituzionale dei relatori particolarmente rilevante;  
• rete istituzionale di particolare rilevanza (in particolare pubbliche amministrazioni); 
• durata dell’evento. 

b) Per eventi di rilievo sociale, umanitario e culturale: 
Il contributo erogato, nei limiti dello stanziamento previsto nel Bilancio preventivo viene 
stabilito in un importo pari ad euro 300,00. 

Art. 6 
Concessione del patrocino 

6.1. Il patrocinio viene concesso con delibera consiliare motivata.  

6.2. In casi urgenti e motivati, il Presidente può concedere il patrocinio con atto presidenziale nella 
esclusiva ipotesi di concessione di patrocinio in forma gratuita, provvedendo alla comunicazione 
della decisione assunta alla prima seduta consiliare utile.  

6.3 Tutti gli eventi patrocinati, sia a titolo gratuito che oneroso, devono prevedere la presenza del 
Presidente per i saluti istituzionali.  

6.4. L’elenco degli atti di concessione e dei relativi contributi viene pubblicato annualmente sul sito 
dell’Ordine, nel rispetto dei principi di trasparenza.  

Art. 7 
Revoca del patrocino 
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7.1 Il patrocinio potrà essere revocato, con provvedimento all’uopo reso, qualora vengano apportate 
modifiche o variazioni all’iniziativa che ha ottenuto il patrocinio tali da rendere la stessa non 
rispondente ai criteri dettati dall’Ordine con il presente regolamento per la relativa concessione.  

7.2. È espressamente previsto che, in caso di modifiche o variazioni all’iniziativa, il soggetto 
richiedente dovrà̀ dare tempestiva comunicazione all’Ordine delle modifiche apportate, e comunque 
entro e non oltre tre (3) giorni prima dell’inizio dell’evento patrocinato, in modo da consentire il 
riesame della richiesta, anche mediante Atto presidenziale, pena la revoca d’ufficio. 

7.3 Il patrocinio potrà̀ essere revocato anche nei seguenti casi: 
• ove nell’ambito della verifica sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai richiedenti, 

disciplinata dal comma 4 dell’art. 2 che precede, l’Ordine accerti la produzione di 
dichiarazioni false o mendaci;  

• ove non sussistano le condizioni essenziali di cui all’art. 3.2 lett. a, b.; 
• nel caso di conflitto di interessi tra soggetto richiedente e Consiglio; 
• nel caso di utilizzo improprio del logo dell’Ordine o lesione dell’immagine istituzionale.  

La revoca non comporta obbligo di indennizzo né diritto al risarcimento diretto o indiretto, 
materiale o immateriale. 

Art. 8 
 Responsabilità 

La concessione del patrocinio non comporta l’assunzione di alcuna responsabilità da parte 
dell’Ordine, che rimane estraneo all’organizzazione e alla gestione dell’iniziativa e a ogni rapporto 
od obbligazione o danno, diretto o indiretto, materiale o immateriale, che derivi dall’evento 
patrocinato. 

Art. 9  
Trattamento dei dati personali 

I dati personali acquisiti con la richiesta di patrocinio saranno trattati esclusivamente per le finalità 
connesse all’esame e alla gestione delle domande, nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) e della normativa vigente. 

Art. 10 
Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua approvazione del Consiglio e viene 
pubblicato sul sito istituzionale.  
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